
Sondaggio 
C'è più gente 
in campagna 
che in città 
H ROMA. Il grande eso
do dalle campagne degli 
anni 50 e 60 e ormai solo 
un ricordo, CU anni 80 han
no segnato una inversione 
di tendenza Gli Italiani len
tamente si spostano dalle 
grandi cittì al piccoli centri 
Dal 1981 al 1987, benché la 
popolazione sia aumentata 
di oltre un milione di perso
ne, giubilanti dei centri ur
bani diminuti di centomila 
uniti Oggi la popolazione 
nei 7122 comuni rurali ita
liani, in base alle anagrafi 
comunali, è superiore al 
50% della popolazione na
zionale. 

A fornire questi dati * un 
volume - -Mondo rurale* -
curato dall'Istituto naziona
le di sociologia rurale (In-
sor) La popolazione dei 
? 122 comuni ruralei 
(28712955) raggiunge il 
50,12% e supera quella dei 
970 «Ornimi urbani (com
presi i 93 capoluoghi) atte
stata , su) 49,88» 
(28.377.564). Il fenomeno 
comunque resta più marca
to nel Meridione e nelle iso-
le,»dove la popolazione ru
rale supera il $ì%, 

Il direttore generale 
era il solo nei vertici Fs 
uscito finora indenne 
dal caso «lenzuola d'oro» 

Era in carica dai tempi 
del ministro Signorile 
Il Pei: «Ci opporremo 
a nuove lottizzazioni» 

Scandalo delle Ferrovie 
Coletti si dimette 
Giovanni Coletti, socialista, direttore generale delle 
Fs sin dall'epoca del ministro-presidente Signorile, 
ha rassegnato le dimissioni Raggiunto anche lui da 
una comunicazione giudiziaria, era rimasto l'unico 
uomo del vertice a resistere allo scandalo delle 'len
zuola d'oro». Scandalo, t cui sviluppi lo avrebbero 
costretto alle dimissioni Libertini: «Dura battaglia del 
Pei contro nuove selvagge lottizzazioni», 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA, Meno noto di Li-
gaio, ma per molti aspetti più 
potente di lui le cronache fi
nora lo avevano relegato un 
pò dietro le quinte Ma, in 
realta, a Villa Patrizi, sede del
le Fs, Giovanni Coletti, sociali
sta dietro le quinte non e t 
mai stato Capo indiscusso 
della gestione tecnica, quella, 
per intenderci, che si occupa
va dtrettarnente di tutta la par
ie relativa agli appalti, ieri Gio
vanni Colettisi 6 dimesso dal

l'Incarico di direttore generale 
dell'ente, ruolo che ricopriva 
sin dall'epoca del ministro-
presidente Signorile Era rima
sto finora l'unico uomo del 
vertice Fs a resistere allo scan
dalo delle -lenzuola d'oro» A 
dire il vero. Colerti, anche lui 
raggiunto da una comunica
zione giudiziaria in cui si ipo
tizza Il reato di truffa al danni 
dello Stalo, aveva manifestato 
la sua disponibilità a nmettere 
il mandato subito dopo la no

mina del commissario Scruni-
bemi Poi su richiesta di 
Schimbemi era nmasio al suo 
posto per far fronte ali emer
genza. Ieri, Infine, ha rasse
gnato le sue dimissioni Irrevo
cabili Messo alle strette dagli 
sviluppi dell inchiesta giudi
ziaria sullo scandalo delle 
-lenzuola d'oro», chiamato In 
causa sembra pesantemente 
dallo stesso Graziano, l'im
prenditore" avellinese che be
neficio a partire dal 1979 della 
catena di contratti ora nel mi
rino del giudici, Giovanni Co
letti evidentemente era diven
tato un personaggio troppo 
scomodo per II commissario 
Schimbemi 

Dopo le dimissioni di Llgato 
e dell intero consiglio d'ammi
nistrazione, esce quindi di 
scena anche il potente uomo 
della -macchina Fs> Lotte di 
potere tra De e Psl per ora im
pediscono la nomina di un 
suo successore II commissa

rio Schimbemi ha già deciso 
di costituire una sorta di direi-
tono composto dai vicediret-
ton generali delle Fs perso
naggi abbastanza privi di 
chance ma tutu ngorosamen-
le etichettati De e Psl 

•Le dimissioni di Coletti • ha 
dichiarato Lucio Libertini, re
sponsabile della comisslone 
Trasporti del Pel - chiudono 
una fase tormentata della vi
cenda dell'azienda ferroviaria 
Ciò che ora vi e pio da temere 
e una nuova spartizione sotto
banco tra De e Psi, che avven
ga tra le lacerazioni del penta
partito, al riparo della gestio
ne commissariale e con pe
santi conseguenze sull'azien
da ferroviaria, per il blocco 
degli investimenti, la paralisi 
del rilancio, la privatizzazione 
di patti importanti del suo pa
trimonio- -Ciò non * tollerabi
le - prosegue Libertini • E in
vece necessano approvare su
bito la legge che riforma l'as

setto dell'ente e insediare su 
questa base una nuova diri
genza, attraverso un limpido 
conlronto tra le forze politiche 
in Parlamento Ed è parimenti 
necessario far luce sino in 
fondo sulla questione morale, 
che è stata usata strumental
mente per fini dì potere e che 
ora viene relegata nell'om
bra» 

Libertini annuncia, Inoltre, 
che il Pei e la Sinistra indipen
dente depositeranno tra qual
che giorno in Senato il loto 
progetto di legge per la rifor
ma dell ente, del quale chie
deranno un esame d urgenza 
Il Pei comunque ha g i i ovvia
lo le iniziative «regolamentari» 
necessarie perché il governo 
in Parlamento risponda sui 
protemi delle Fs. -Nessuno si 
illuda - ammonisce Libertini -
di avviare nuove lottizzazioni 
selvagge- Libertini ed altri se
natori comunisti (Visconti, 
Lotti, Bisso, Senesi, Pinna e 

Giustmelli) hanno già presen
tato un interpellanza al mini
stro dei Trasporti Santuz in cui 
chiedono la rapida approva
zione di una ntorma che tra
sformi le Fs in una moderna 
impresa, l'insediamento di un 
nuovo vertice che risponda a 
severi requisiti di professiona
lità e moralità, nessuna sottra
zione indebita al Parlamento 
di decisioni e scelte che gli 
spettano, un rilancio imme
diato del programma di inve
stimenti, la difesa dell'lntegnta 
del patrimonio Fs, un accura
to accertamento della regola
nti dei contratti e delle com
messe in gran parte avviati 
dalla vecchia azienda e l'ado
zione di nuovi criteri di rigore 
Che occorre quanto prima 
voltar pagina lo afferma an
che il de Bernardi, presidente 
della commissione Trasporti 
d e | Senato -Occorre evitare 
che il disagio della transizione 
divenga degrado crescente» 

Federazione romana del Pei 

Giornata di studio 
sull'opera 
e il pensiero politico 
di Edoardo Perna 

Introduzione di Goffredo Bettini 
Relazioni 

Paolo Eufalinl: «Edoardo Perna, dirigente 
politico e uomo di Stato» 
Leo Camillo: «Il ruolo di Pema nella costru
zione del partito comunista a Roma» pre
siede Mario Quattrucci 

Partecipano 
Gianni Borgna, Libero Gualtieri, Francesco 
Guizzi, Roberto Maffiolettl, Nicola Manci
no, Antonino Murmura, Gianfranco Pa
squino, Giglia Tedesco, Antonello Tromba-
dori, Paolo Volponi 

Internimi il Presidente del Senato 
Sen. Giovanni Spadolini 

Lunedi 16 gennaio 1989, ore 16.30 ' 
Sala del Cenacolo • P.zza Campo Marzio, 42 

Svolta nella difesa ambientale 

La Coop non venderà più 
spray che bucano l'ozono 

UHI 
s u ROMA. Protegglan 
fascia dozono,*lS»|Pist, .. 
ne nazionale cooperative di 
consumatori (Coop), le cui 
dimensioni sono sottolineate 
da 559 punti di vendita, 2 mi
lioni di soci e rimila miliardi 
di fatturato che la fanno lea
der della grande distribuzio
ne alimentare, ha annunciato 
Ieri «he da metà gennaio non 
acquisterà più dal tornitori 
prodotti contenenti clorolluo-
rocarburl. I terribili Oc. L'ini
ziativa « tesa a proteggere la 
fascia d'ozono Esaurite le 
scorte, acquisterà, e quindi 
metterà In vendita, salo spray 
senza Clc, contraddistinti da 
un'apposita scritta, lancian
do, nello stesso tempo, una 
campagna di informazione al 
pubblico anche con un opu
scolo SUI -problema ozono. 
È questo un secondo e im
portante momento dell'azio
ne In dìlesa della lascia d'o
zono, cominciata con I Invio 
a Cossiga di centinaia di mi-

«C'è uno strappo nel cielo. Fermiamolo». La campa 
gna delle Cooperative, per proteggere la fascia d'o
zono! è ad una svolta. Annunciato a Roma che, da 
dopodomani, la Coop, non acquisterà più dai torni
tori, e quindi non venderà, alcun prodotto spray 
contenente clorolluorocarburì La cooperazione ha 
elaborato ima proposta di legge - primo firmatario 
il senatore Nebbia - per l'abolizione dei Cfc 

gatte di cartoline per «ncucl-
tostfapftonil'tiew,*»^' 

Ma la Cooperazione vuol 
fare di più Ieri ha annuncialo 
che ha elaborato una propo
sta raccolta da parlamentari 
del Senato In un disegno di 
legge di cui è primo firmata
rio il senatore della Sinistra 
indipendente Giorgio Nebbia, 
che prevede, dal primo gen
naio 1992, il divieto di produ
zione, Importazione, com
mercializzazione ed impiego 
di clorolluorocarburì I Cfc, 
come e stato tante volte scrit
to, sono le sostanze che, usa
te come propellenti negli 
spray, (iella produzione delle 
materie plastiche espanse e 
immesse, quindi, sotto varia 
forma nell atmosfera salgono 
nella stratosfera e gradata
mente demoliscono la fascia 
di ozono che protegge la vita 
sulla terra dalle letali radia
zioni ultraviolette II disegno 
di legge prevede, inoltre, che, 

lino alla sua completa appli
cazione, i prodotu di consu
mo contenenti Cfc, vengano 
contraddistinti con Una stri
scia rossa e con l'Indicazione 
che ne segnali fi contenuto 
pericoloso 
Ma, si dirà, Il buco nella stra
tosfera non a solo colpa degli 
spray Certo è vero ma dagli 
spray, che maneggiamo con 
lanta disinvoltura, si sprigiona, 
il 30 per cento del milione 
annuo di tonnellate di Cfc 
Cominciamo da questo, si so
no dette le Cooperative. 

Un appello è slato lanciato 
Ieri anche da Albtecht Serra
ne, presidente dell'Euro 
Coop -È certo che la distru
zione dello stato di ozono 
prender* proporzioni ancora 
più grandi prima che misure 
sufficienti siano slate prese» 
E ha aggiunto dal 1931, 
quando lurono scoperti i gas 
Cfc, ne sono stati prodotti al-
I incirca 15 milioni di tonnel
late di cu) pressappoco due 
terzi durante gli uliiml IS an
ni Queslo significa che oggi, 
al massimo la metà delle 
quantità prodotte sono arriva
le nella fascia d'ozono II 
danno appare quasi irrepara
bile, ma qualcosa si può fare 
per non distruggere I fonda
menti stessi della nostra vita 
Ma occorrono misure drasti
che e rapide», 

Giorgio Nebbia, interne-

Giorgio NtboH 

nendo c o n la chiarezza e 
précrUohe c h e tutti conósco-" 
p ò e apprezzano, ha detto 
c h e -è necessario del corag
gio per dire no a certe merci», 
c h e quello c h e si comincia a 
lare è -un d i s c o r s o duro, 
sgradevole che alla gente 
non piaceri» e ha definito In
soddisfacenti gli accordi di 
Vienna e di Montreal che pur 
prevedono una graduale, len
ta diminuzione della produ
zione e dell'uso degli alocar-
buri -La nostra è una Iniziati 
va unilaterale - ha aggiunto 
Nebbia - ma l'Italia contribui
sce per circa il 10-20 percen
to alla produzione e al con
sumo mondiali di Cfc e ha-
lon Vietare produzione, ac
quisto e vendila di questi pro
dotti a un passo significativo 
sul piano pratlru ed ecologi
c o e un contributo a più rigo
rosi accordi intemazionali ri
volti alla protezione dell'ozo
nosfera» 

Proposta del Pei al Senato 

Per la benzina «verde» 
50 lire meno della super 
Benzina verde di scena ieri in Parlamento. Confe
renza stampa del gruppo comunista del Senato 
sul progetto di legge del Pei per l'eliminazione del 
piombo e audizione del presidente dell'Eni Fran
cesco Reviglio. Coincidenza di proposte; stabilire 
un prezzo della benzina «pulita» inferiore di 50 li
re al costo della super. Nel 1988 venduti solo 100 
milioni di benzina verde sui 16 miliardi totali. 

democritea e diritto 
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na con forza all'attenzione del 
Parlamento len, in emblema
tica e tbrtunata coincidenza, 
ne hanno parlato Jn Senato il 
grappo comunista che ha pre
sentato, nel cprso di una con, 

Tornati, una proposta di leg
ge, e il presidente dell'Eni, 
Francesco Reviglio, ascoltato 
dalla commissióne Industria 
sul Plano energetico naziona
le .11 progetto del PCI - ha 
detto Consoli - è già Stato as
segnato alla commissione In
dustria, se ne chiederà ora il 
più sollecito esame, insieme 
alla proposta del Psl» «Tende 
- ha sostenuto il parlamentare 
comunista - e superare inter
venti episodici per dare una 
politica organica al settore» 
Prevede incentivi al consumo 
(SO lire in meno della super) 
della benzina senza piombo 
(analoga ia proposta di Revi 
glio, il quale ha ricordato che 
oggi la benzina verde non 

Considerato che l'elimina-
zlone del piombo porrebbe 
provocare, per raggiungere 
gli ottani necessari, l'Introdu
zione di altn additivi (benze
ne, idrocarburi aromatici, al
cool, Mtbe, Tmp) che posso
no essere rischiosi per la salu
te la proposta comunista sta
bilisce che entro 90 giorni dal-
I entrata in vigore della legge, 
I Istituto supenore di sanità 

, deve effettuare uno sludio.sul-
,,% { . ' . l e conseguenze sanitarie Idei-
£ • " ""*,1 uso di questi additivi tncoso 

' bero ridurre gli ottani Consoli 
e Tornati hanno sottolineato 
che, in materia di benzina ver 
de, il governo ha finora solo 
recepita la direttiva Cee sul te
nore di piombo, utilizzando, 
però, tutte le deroghe previste . . . . . . . . . . . . j 
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tana, 19 tannalo IM9 
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25 lire in più rispetto alla su. 
per con il piombo), agevola
zioni nel triennio per I produt
tori di combustìbile -pulito., 
per far fronte al maggiori costi 
(investimenti in raffineria, nel
la movimentatone!! dlstnbu-

» 
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, ' per ti 
ne dei limiti di emissione 
gas inquinante secondo le 
scadenze idei Parlamento eu
ropeo, anche per le auto di 
piccola cilindrata (con detra
zione di 400mila lire d Impo
sta a partire dal I gennaio di 
quest anno, e sino a che I va
lori delle emissioni non saran
no obbligatori, per chi com
pra auto sino a 2000 ce, .eia 
attrezzate per questi valon e 
altre 400mila per la demoli
zione della vecchia auto), in
centivazioni per chi usa mar
mitte catalitiche - attraverso 
un (ondo od hoc - per 1 uso 
nei mezzi pubblici di gasolio 
ecologica, controlli e revisioni 
triennali 

una giusta direzione Non pie 
vede, infatti, precisi riferimenti 
per incentivare la benzina ver
de Ha questo, al proposito, di 
affiancare alla direttiva che fis
serà le emissioni massime per 
i grandi impianti, una politica 
ambientale basata sulla tassa
zione differenziata e sull in
centivazione della vendita del
la benzina ecologica finora 
pochissimo utilizzata. Infatti, 
nel 1988, malgrado fossero 
stati avviati 4mila punti vendi
la con notevoli investimenti, 
sono stali venduti solo 100 mi-
lioni di super senza piombo in 
gran parte ad auto straniere, a 
fronte di 16 miliardi di litri ero
gati complessivamente 

A Perugia aperto il congresso della rifondazione, per 
definire il ruolo di un'associazione di 1 milione e 200 mila iscritti 

Arci: una svolta chiamata pace 
Conta un milione e 300mlla iscritti e, strutturata in 
12 associazioni autonome, rappresenta la più gran
de organizzazione laica, progressista e di sinistra. 
Ieri a Perugia l'Arci ha inaugurato il suo IX Con
gresso, il primo delia nuova Confederazione, nata 
nel 1986 ad Abano 800 delegati, fra cui 20 stranie
ri, 200 invitati per un grande ambizioso progetto di 
nfondazione e di rilancio culturale e politico 

DAL NOSTRO INVIATO 
*s A N N A MORELLI 

• a l PERUGIA -L'Arci non e 
e non sarà pio definibile co
me un'associazione culturale 
ricreativa e sportiva nel signi 
ficaio classico che hanno 
questi termini» Cosi il presi
dente uscente (ma forse ri
confermalo), Rino Sem. ha 
iniziato la sua relazione Intro
duttiva del IX Congresso del-
I organizzazione, per sottoli 
ncare lo sforzo e la volontà di 
una nuova costruzione confe
derale dall Identità plurietnica 
e contro ogni razzismo Un 
progetto forte e ambizioso 
che nasce dopo la crisi, ormai 
alle spalle, legata al vecchio 
modello dell'Arci come conte
nitore indistinto di associazio

ni e volontariato Negli ultimi 
anni sempre nuove -sigle» si 
sono aggiunte a quelle tradi
zionalmente più forti (Uisp 
Arcicaccla) raccogliendo bi
sogni emergenti e nuovi diritti 
(Arci gay, Lega ambiente Ar
ci gola, Arci donna) e dall 85 
ali 88 si è regislrato un au 
mento di 200mi!a soci Le ini 
zlatlve contro II razzismo gli 
Impegni di solidarietà con il 
popolo palestinese, le azioni 
per 11 servizio civile e I obie 
zlone di coscienza le batta
glie civili, culturali e politiche 
contro l'Aids sono tutti terreni 
su cui l'Arci ha chiamalo sog
getti e groppi propno in vista 

di una nuova cultura della tra
sformazione sociale 

•Si tratta - ha sottolineato 
Serri - di una svolta stonca da 
operare cambiando sostan
zialmente i caratteri dell eco
nomia dell organizzazione 
sociale delle politiche demo
grafiche dell uso delle tecno 
logie e della ricerca slcentili 
ca . Ma un altra scelta di fon
d o per 1 Arci e quella della 
cultura della pace, della non 
violenza quale nuovo valore 
del mondo e del tempo di og
gi E propno da Perugia viene 
a tutti 1 pacifisti d Europa la 
proposta di organizzare entro 
I anno una grande marcia del
la non violenza dell amicizia, 
della pace delle tene d Israele 
e di Palestina (alla cui lotta e 
stata dedicala la giornata di 
Ieri) Una scelta che si salda 
alla richiesta di una forte ndu-
zlone della leva e di una rifor
ma della legge sull obiezione 
di coscienza e della Istituzio
ne di un servizio civile nazio
nale Impegnato nell'assisten
za e nell Integrazione sociale 
nella promozione culturale 
nella tutela ambientale LArci 

pone l'esigenza di pensate 
una società diventa con al 
suo Interno etnie, culture, co
stumi, religioni e lingue diver
se un traguardo di cultura e 
civiltà Per questo Intende da
re battaglia per I diritti dei cit
tadini immigrati e affermare 
la possibilità pir loro di votare 
nelle elezioni regionali e loca
li Ieri I Invito contro il razzi
smo e tutti I razzismi, a tutte le 
assoclalzonl, ai movimenti 
giovanili e alle personalità 
della cultura a dare vita a una 
•federazione anlirazzlsta. 
quest anno gli -stati generali-, 
svoltisi di recente a Pangi po
rrebbero svolgersi qui in Italia 

L'alfermarsi di una nuova 
cultura progressista e di sini
stra non pud prescindere dal
le differenze di sesso, di cultu
ra, di etnia e di comporta
menti sempre più presenti 
nella nostra società, che anzi
ché essere valorizzate e esal
tate vengono spesso emargi
nate e rifiutate Serri ha ricor
dato a queslo proposito I at
teggiamento di Donai Cattln 
nel confronti dell'Aids (chie
dendo che lasci la sua poltro

na di ministro) e le decisioni 
dei governo sul problema dro 
ga II presidente dell Arci ha 
anche riconosciuto che l'asso
ciazione deve registrare un 
pesante ritardo rispetto ai pro
blemi delle donne e della loro 
specifica cultura -Non può 
dirsi - ha detto Sem - un as
sociazione moderna e pio 
grossista che non abbia nei 
suoi circoli nei suol gruppi di 
rigenti, 1 valori le espenenze 11 
ruolo riconosciuto delle don 
ne» 

Infine gestione sociale dei 
servizi e autogestione li con 
gresso propone di lavorare in 
sieme, associazionismo, re 
gioni autonomie locali, per 
amvare ad uno schema di 
convenzione nazionale per 
una svolta nei servizi sociali 
culturali e sportivi 

In margine la prima polemi 
ca Interna L'Arcicaccia ha di 
chiarata che non darà il pro
prio voto al vicepresidente 
uscente Mimmo Pmto, Il quale 
peraltro non vuole ncandidar 
si proprio per la presenza 
dell Amicacela ali interno del 
I associazione 

Acqua all'atrazina 

Né proroghe, né deroghe 
questo chiederà 
il Pei alla Camera 
• I ROMA «Né proroghe, 
né deroghe innanzitutto la 
salvaguardia della salute dei 
cittadini1' Lo hanno dichiaralo 
ieri i deputati del pei, Milvia 
Boseili e Osvaldo Felissan an
ticipando la posizione che i 
comunisti terranno martedì al
la Camera nel corso del dibat
tito sull uso di atrazina e altri 
diserbanti che hanno inquina
to le falde acquifere Dicono 
ancora Boselli e Felissan 
"Gravissime sono le responsa
bilità dei ministri Ruflolo Do 
nat Cattin e Mannino che a 
tre anni dal recepimento della 
direttiva Cee sulla qualità del 
le acque ad uso umano con
tinuano sulla strada degli in
terventi di emergenza non ri 
soluton per la salute delle po
polazioni e dei lavoratori e 
per la stessa prospettiva della 
produzione agricola- E ag
giungono che «è inaccettabile 
il tentativo di scaricare re 
sponsabilità sulle Regioni e 
sugli Enti locali poiché da par 
te del governo sono mancati 
interventi strutturali con finan
ziamenti adeguati per la ridu
zione e sostituzione con tecni
che agronomiche dei prodotti 

Chimici nocivi» 
Al dibattito sulle mozioni 

presentate dal Pei e da altri 
gruppi che si svolgerà marte
dì alla Camera, il Pei chiederà 
1) revoca immediata dell or
dinanza 2) misure immediate 
di potabilizzazione dell ac
qua 3) verifica tossicologica 
di tutti i prodotti impegnati e 
sugli effetti tumulativi, 4) 
nuove norme per la produzio
ne e commercializzazione 
delle sostanze usate nella pro
duzione agricola, 5) applica
zione e revisione della legge 
Merli con il recepimento di 
tutte le direttive per la tutela 
dell acqua 6) una nuova po
litica agrana europea che prò 
muova 1 agricoltura come fat
tore di qualità e di riequilibno 
del territorio 7) interventi sul
le cause di inquinamento del 
le acque, con la sollecita ap 
provazione delle leggi presen
tate dal Pei su lotta integrata e 
agricoltura biologica e la ri 
conversione delle produzioni 
industriali inquinanti con gli 
stanziamenti di adeguate n 
sorse finanziarie atte anche a 
tutelare il reddito dei lavorato-

MtUno,13 gemuto 1989 

LB compagn* e I «nnpagnfdel Co* 
minto re^lonilt lombudo espri
mono te più («teme condoslim» 
a Claudio Petruccioli per la scom
parsa deth 

MAMMA 
MiUno. 13 gtnnilo 1989 

ii ii ri, » i, ii 
SerjtoU riamo vicini 
Loreto, Mtrco, Claudio 
Roma 12 sennafo 1989 

Il compagno avvocato Pasquale Fi
lano per onora» la memoria della 
moglie 

(IDA 
scomparsa 11 13 gennaio dell'anno 
scono sottoscrìve 200 000 lire per 
• Uniti 
Firenze, 13 gennaio 1989 

I comparii della serio» •Maurilio 
Del Sale» piangono la scomparsa 
del compagno 

GIACOMO GAFF0R1NI 
e sono vicini al figlio Uno in questo 
momento di dolore Sottoscnvono 
partCA*"^ 

Milano 13 gennaio 1989 

I compagni della cellula «Cirio Mo
scatelli! del Gle Sjcom sono vicini 
al loro segretario e compagno Aldo 
Piungolo per la perdita dei caro 

PADRE 
Sottoscrìvono per / Unità 
Coreico, 13 gennaio 1989 

I colleghl del Gie-Sicom sono vicini 
al compagno Aldo PUingolo par la 
perdita del caro 

PADRE 
Sottoscrìvono per / Unità Lorenzi, 
1tagni Zana Cassaghi Di Gioia, 
Conti, Girala Grazioli Mauro Lo
cateli! Di Giorgio, Barlaam Ornati, 
Servi Dragoni, Dal Passo 
Conico, 13 gennaio 1989 

Il Cdl Gle-SIcom a nome di tutti I 
colleghl porge le più sentite condo-

Bilame al compagno Aldo Pttingo* 
) per la scomparsa del cara 

PADRE 
Sottoscrive per / Unità 
Conico, 13 gennaio 1989 

I compagni della setlone «Maurizio 
dei we« sono vicini alla compagn» 
Carla e ricordano con Immutato af 
letto I compagni 

NATALE GUIDI 

TERESA FOGLIA 
Sottoscrivono per / Unità 
Milano, 13 gennaio 1989 

UMBERTO DISEGNI 

Il nuora J « * « l l r * J ^ 
con il marito Alter» M L 
H Strilo Silvi M^U|£% 
pronipoti lUm Miche», Eli 

^Wjt^toMJ muo« DftKM Idirmi» _ . „ „ _ 

Rorai, 13 gemalo I98S 

miss» mm 
Net primo doloro» innlmurio 
delle icompire». di 

MARIO POIJJNI SMINI 
U mojlie dovermi Pevw, t MI 
Lui» e Roberto. In ricordano con 
tempre lento alleilo. 
Muacay (Venezuela), 1J temalo 

la sejlon» Pel .Vil]i|jlo Sereno 
fomac » aìwmcj» co» protondo 
dolore la Kompamtel compatire 

EMANUELE FARINA 
Al familiari le Interne coodofUin. 
K I hinerall il terranno ubato I* 

fv£TaW' r t 0 W , , i W t t l t o 0• 
Brescia, 13 gennaio 19W 

t deceduta la compagna 
CATERINA BOZZONI 

VAGCE 
della setione del Pel «Bru«onc-
Dlodatl* 1 funerali avranno luogo 
questa mattina alle ora 9 90 ila wa 
Isonzo 11 1 fieli, Il senci-o, la nuora 
e i nipoti ne danno il triste *nmn> 
do a compagni amici e conoscenti 
e in sua memoria souosctìvono U 
50 000 per ' Unità 
Genova iSgeinaio 1989 

I compagni delta suione «A Ca* 
orai» del Cise partecipano al dolore 
del compagno Angelo Tosoni per 
la perdita dellamadre 

MARIA TOSONI 
e sottoscrivono per tVnitd 
Segrate 13 gennaio 1989 

I compagni del Cornitelo cittadino 
del Pel diCìnìsello B sono vicini a) 
compagno Angelo Tosoni per la 
scomparsa della madre 

MARIA TOSONI 
Clnìsello B, 13 gennaio 1989 

Maria e Nino Spadone piangono la 
pcrditadelcompagrweo amico ca-
nssimo 

ALFREDO MATTEUCCI 
ricordandone la grande «mantt* e 
I attaccamento au ideale per le-
mancipwlone dei lavoratori In «uà 
memoria sottosctlvoriQ per tIMttà 
Tonno 13 gennaio 1989 

La segreteria Fìlt-Cgll di Lecco, il 
direttivo e tutti I compagni si asso
ciano al dolore della famigli» Cip
pa per la acompwsa del wmpegn© 

GIANLUIGI 

Lecco, 13 gennaio 19B9 

8 l'Unità 
Venerdì 
13 gennaio 1989 

%, 


